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Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione Generale per la Crescita Sostenibile 

e la Qualità Dello Sviluppo 

CRESS@PEC.minambiente.it 

 

Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione generale per il clima, l’energia e l’aria 

CLEA@pec.minambiente.it 

 

                                                  E p.c.               All’Autorità Ambientale della Regione Abruzzo 

Direttore del Dipartimento Territorio e Ambiente 

PEO: dpc@regione.abruzzo.it 

 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Dirigente Ing. Domenico Longhi 

dlonghi@regione.abruzzo.it 

 

 

Oggetto: Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS del Piano Nazionale di Adatta-

mento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) – Consultazione sul Rapporto preli-

minare ambientale (art. 12 del DLgs 152/06). Richiesta contributi o integrazioni 
 

La Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la Qualità Dello Sviluppo del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha avviato il procedimento di verifica di 

assoggettabilità a VAS del Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) 

attraverso la consultazione sul Rapporto preliminare ambientale (art. 12 del DLgs 152/06). 

 

Premesso che il Ministero non ha strutturato il Piano consultando le Regioni, come già evidenzia-

to nelle giuste sedi, considerato che molte Regioni stanno proprio definendo i Piani regionali dei 

Cambiamenti Climatici e quindi una consultazione di raccordo era necessaria sin dalla stesura del 

documento stesso. Evidenziato  i tempi brevi e il periodo feriale che non consentono una attenta e 

condivisa analisi del Piano proposto, si segnala che il PNACC è lacunoso nella definizione delle 

priorità, azioni, risorse necessarie e del monitoraggio per contrastare i cambiamenti climatici in 

Italia. Non sono inoltre stati definiti gli indicatori necessari  ad indirizzare e contestualizzare, in 

linea con il Piano Nazionale, i piani d’azione locali per il clima e l’energia (PAESC) di cui i co-

muni si sono dotati o si stanno dotando, ma anche i numerosi Piani e Programmi di pianificazione 
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settoriale che saranno necessariamente interessati dal PNACC e che riguardano ad esempio il set-

tore energetico, dei trasporti, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli. E’ 

dunque importante evidenziare che il PNACC presenta profonde interconnessioni con i Piani e 

Programmi per i quali è prevista l’assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 6 comma 2 del Dlgs 

152/06, inclusi i PAESC. 

 

La Regione Abruzzo sta coordinando tre aree pilota rappresentate da 15 comuni in totale (5 per 

l’area costiera de teramano, 4 per l’area interna pescarese-teramana e 6 per l’area costiera del pe-

scarese) per la realizzazione di 3 PAESC congiunti secondo la logica di distretto, ovvero aree 

climatiche omogenee, e nella prima fase si è provveduto a realizzare l’analisi dei rischi e vulnera-

bilità per le tre aree attraverso l’individuazione e il popolamento degli indicatori locali. Il 

PNACC, che è stata la base di partenza del lavoro, è risultato lacunoso delle linee di indirizzo e 

informazioni necessarie per la realizzazione delle analisi dei rischi, con particolare attenzione 

all’individuazione degli indicatori, e anche per gli scenari ai quali la Regione Abruzzo e i comuni 

stanno attualmente lavorando.  

 

La Regione Abruzzo sta inoltre lavorando, insieme ad altre Regioni, alla Strategia Regionale di 

Sviluppo Sostenibile e, nell’ambito del progetto CREIAMO PA Linea L2WP1, alla prima indivi-

duazione dei set di indicatori regionali per il monitoraggio delle Strategie per lo Sviluppo Soste-

nibile.  

 

Alla luce di quanto sopra esposto, il Piano nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici 

deve necessariamente adottare un approccio di coerenza e di armonizzazione con i sopra citati 

Piani e Strategie nazionali e locali (Sviluppo Sostenibile, PAESC, piani settoriali). 

 

L’occasione è gradita per porgervi  

 

Distinti saluti. 
 

                La Dirigente del Servizio DPC025  

             Dr.ssa Iris FLACCO  

                      

                                                                        (f.to digitalmente) 

 
 

 


